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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un o pe
il o 
di Fiumicino 
Un lerm o per II lurl o di quas i due miliard i 
da un aereo sull a pist a di Fiumicino , è un impie -
gato dell a societ à per il trasport o del denaro . 
Nella foto : il lurgon e dei rapitori . IN CRONACA 

Le conclusioni del Comitato e e a oggi 

Faticos o travagli o nel PSI 
Si cerca ancor a un accord o 

a difficil e trattativ a sulla linea politica del partit o e sulla sua gestione —  punti indicati dagli 
oppositori della segreteria — i fino a notte inoltrat a — o di Claudio Signorile 

\ — l o di o i 
contimi;»: il Comitato a
le socialista è stato o | 
a questa mattina, dopo una ' 

a altalena di ipotesi con ' 
. e la a j 

di un , in un tour de j 
force in tutto e pe  tutto si 
mile a quelli delle più m
matielle sessioni della - i 
te a desili i - i 
Centi socialisti. a i! con-

o a i due , j 
, è a\ venuto più o ! 

le quinte, nelle i di | 
e e negli i a j 

i a i e Si 
, che nell'aula del Co-

mitato : una a J 
tiva complicata, ccndotta sul  ! 

fil o del .
i si è fatto e pe  j 

la a volta  soltan . 
to dopo le 13. a ostentato j 
una a , e ha det
to ai : t-Si sta cani- j 
minando. La strada è a zia j 
zag. via la prospettiva è in i 
miiìosa. come dicono i cine-
si *. Ed o a ha sog j 
eiunto d ie un , ade*- ' 
so. t è inevitabile :>. Effet- ' 
t ivamente, le voci della mat '
tinaia — una piccola folata ! 
di voci e di i — J 
davano tutta e che ! 
un o fosse in vi- i 
sta. i esponenti del
* o » degli i ; 
della a si o -
niti pe e le condizioni 
da e agli : e Si-

. poi. le aveva illu-
e a . Ne a segui-

ta. infine, una e di con-
sultazioni e delle due 
componenti socialiste. a in 
questo o contatto non \ i 
sono stati né « si * né * no » 
definitivi . E' stata a sol-
tanto la decisione di costituì 
e finalmente una commissio-

ne politica, e di e tut-
to il contenzioso dinanzi ad 
essa: negoziato, dunque, in-

o ad un unico tavolo. a 
questa commissione, a un 

o e , ha potuto -
i soltanto poco a del-

la mezzanotte. 
a su che co<=a si ? 

Quali sono i punti caldi del 
? Fin dall'inizio, si è 

detto che si a di deci 
e la a politica de! 

o socialista, insieme al 
a della a be-

stione. l Tatto è che tutto si 
tiene, e in questa occasione 

e più che in e occa-
sioni . Sta a -

o il modo stesso come il 
dissidio a i socialisti è ve 
unto allo : cioè, ton 
la a a«h atti politici con 

i i n=pet 
to a una politica di solida-

à nazionale a uf-
ficialmente (anzitutto, il voto 
sugli , e con la 
denuncia del « malessere * pe
la caduta di à della 

a del o e pe
l'asfissia della vita . 

 questo, il e desìi op 
i ha posto a i es 

senzialmente o condizio 
ni pe  un'intesa: 

1) un o « messaggio » 
al!a a . 

é e-sa si a cu-ito 
che il tempo di a con 
cesso con il o . 

o dall'astensione socia-
lista. finisce .ìl momento del 

o : 
2) un o impegno de! 
. e motivato con 

una anali-i  situazione 
attuale, pe  un o di 

a al quale i 
a la . con l'e-clu 

sio:ie di soluzioni e i 
n?te

3i e del o e 
de'la collocazione dei so-.-i.di 
sti conio a della a 

o i del J 
* o » o al con-

o di To-mo de': U»78>: 
4» e dei ve

*""i* - d i ' o jx  soddisfa 
e l'e-icenza di una e 

collegialità. E quindi: ole/in 
ne di un e del CC < in 
so>ti:uzionc di o Senni) 
con ampi i politici di in 
tenen tn e di , nomi 
na di un esecutivo o di un 
uffici o politico, o del 

e del . 
o ^ fa e a 

scadenze fisse il Comitato cen-
. e impegno a e 

la q-.iestione della e 
. detenuta da tem 

no da . 
o di e a queste -

chieste. i non ha oppo-
sta un n f i i to . \*lia  tenuto la 
guardia ba*<n >. ha commen 
tato . a non ha 

Candiano Falaschi 
(S'cj'.ie m penultima) 

Serie preoccupazion i dall e cifr e del '79 

a Fiat in allarm e 
 sue auto non tirano 

e macchine dell'azienda torinese non tengono testa alle vendite delle con-
correnti —  comunisti aprono una riflessione di massa sul futur o del gruppo 

A — La « giornata del-
le trattative » è cominciata 
nel momento ni cui. nell'uno 
come nell'altro schieramen-
to del CC socialista, si è pre-
so atto del solo dato incon 
trovertibile: la spaccatura 
verticale del partito in due 
metà quasi esattamente iigua 
li.  hi queste condizioni, ogni 
x conta » è sembrata un az 
zardo. o che la maggio-
ranza. per Crasi o per i suoi 
oppositori, si sarebbe giunca 
ta tutta sul filo di Un paio 
di voti. Come puntare alla 

. 
Lei ricerca di un'intesa è 

apparsa perciò una strada 
obbligata.  quando a se 
ra tarda si sono tirate le 
prime somme di sedici ore 
di trattative dipanatesi per 
mezza  -— tra il
zo dei Congressi, la sede so 
cialista di via del Corso, lo 
studio di Signorile in pieno 
centro, e infine un paio di 
alberghi  — ;iou so-
lo rimanevano gran parte 
delle incertezze siill'evcntua 
le accordo ma risultava chia 
ra soprattutto una cosa: per 
gli ancora ipotetici contraen-

Sedici e 
di e 

o le quinte 
ti si tratterà solamente ili 
un compromesso provvisorio, 
di un'autentica tregua. La 
più onerosa po-isibile per 
Crasi, nelle intenzioni rese 
manifeste prima dalla riu-
nione serale della corrente 
lombardiana. e subito dopo 
dal summit dei capi del 
« cartello di opposizione :>. 

Craxi. hanno sostenuto i 
lombardiani nella loro as-
semblea. deve fornire una 
« a di à » del 
mutamento del suo atteggia-
mento politico accettando le 
modifiche che i suoi avver-
sari esigono nell'assetto del 
partito.  comunque per boc-
ca di Bassanini la sinistra 
ha sottolineato che il  * sì * 
definitivo a un documento 
unitario contenente le condì 
zioni concordate da tutto il 

x cartello *. lo pronuncerà 
solo dopo aver sentito la 
replica di Craxi. stamane, 
nell'aula del CC. 

La matassa dei contatti. 
delle riunioni di corrente, del-
le consultazioni tra alleati 
comincia a dipanarsi da una 
saletta dell'hotel
dietro piazza Savona, dove 
alle 9 di ieri mattina Signorile 
va a trovare Craxi.  c'è 
un antefatto. Sella notte tra 
mercoledì e giovedì il  « car-
tello delle apposizioni » tiene 
una riunione decisiva, dopo 
che il  segretario del partito 
ha telefonato al suo vice per 
concordare un incontro a 
due. Selle stette ore, si è 
conclusa l'iniziativa, promos-
sa dalla sinistra, della rac-
colta di firme in calce a un 
documento contro l'ipotesi di 

un congresso straordinario: 
uva mossa tattica, viene 
spiegato, per saggiare la te-
nuta degli schieramenti.
viene facilmente verificato 
die il  gruppo guidato da De 

 non appare dispo-
sto, almeno nella sua inte-
rezza, a muoversi col « car-
tello x. Questo comunque a-
irebbe, secando i suoi capi, 
la maggioranza: ma talmen-
te risicata che una prova 
di forza sarebbe soltanto la 
sanzione di una drammatica 
spaccatura in due del par-
tito. 

Sella riunione notturna tra 
De  Giolit-
ti. Lombardi, Signorile, si 
decide dunque di accettare 
l'invito di Craxi: Signorile lo 
incontrerà, ma come rap-
presentante di tutto il  fran-
te avversario, e gli espor-
rà una e di punti, poli-
tici e * gestionali ». che ven-
gono considerati irrinuncia-
bili. 

Come reagisce Craxi?

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 

O — Cosa -
be in a se la Fiat -
pitasse in una i senza -

, come quella che ha 
o alcuni i chimi-

ci? Se o in . 
almeno in e i suoi 20() 
mila posti eli . -U mila 
dei quali nel ? 
Se o minacciati an-
che i i di quel miliui e 
e 800 mila i che so 
no impiegati nelle e 
e attività connesse all'indu-

a dell'auto? Sono soltan-
to ipotesi. pe . La 
Fiat non è alle soglie di un 

o a è bene i que-
ste domande, pe e cosa 

a la Fiat nella 
à italiana. a , 

tutti i segnali che o 
seno . n questi 

i si susseguono i 
pe e l'assetto mana-

e del e auto, i 
ma della a di Agnelli 
agli azionisti a pe  i 

i . 

Con una à cosi coni 
plessa deve i la clas-
se a e o il 

o che più la -
ta. Questo è il o e più 

e motivo della con-

a nazionale dei comuni-
sti sulla Fiat che la -
ne del  ha convocato a 

o alla fine di . 
o un'intensa a in 
i di , la -

zione della a e 
à nella fase esecutiva lune 

dì: pe a a si 
à a o un semina 

o di i i del 
. i sindacali co 

munisti, quadn delle -
pali e Fiat. -
diatamente dopo. o 
convocate le e di 
stabilimento, che o ca-

e di massa. 
a le iniziative , 

una à una e -
ta: una a di massa a 
i i Fiat che à 

la più vasta indagine sul mon-
do del o mai a 
in . A a 2o mila 

i di i stabilimen-
ti . un i - * del 22-23 
pe  cento o * -
so * dei dipendenti Fiat, vie-
ne o un modulo con-

e 54 domande, messe a 
punto da una équipe di -

. sui i aspet-
ti della o condizione so-

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

 sulle esperienze 
negative di questi anni 

I lavoratori e il 
governo dell'economia 

Il cancellier e critic a l'URSS ma difend e la distension e 

Appell o di Schmid t al dialog o 
Incontr i di Napolitan o a Bonn 

Colloqui con Ehnike (socialdemocratico ) e Schaefer  (liberale) - Una dichiara-
zione del dirigente del PC  sulla positività della linea del governo della T 

Dal nostr o inviat o 

N — e quel che 
è stato o o 
la politica del dialogo con 
l'Est e la distensione, -

e il Salt 2 pe e 
: i , non 

e ma e la -
tativa sugli s euromissili » pe

e un o delle 
e o il basso: questa 

in sintesi, insieme alla a 
condanna o so-
\ ietico in Afghanistan, la li 
nea a i dal cancel-

e Schimdt al . 
a del dibattito sul 

la situazione . 
l e iia o ino! 
e il suo appello alla calma 

e al sangue o pe  ev ita-
e di e e 

la : e Abbiamo condan 
nato e fermamente, l'occupa 
zione sovietica dell'Afghani-
stan. ma dobbiamo adesso fa-

! 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI , 

al largata ai segretari re- j 
g ional i , è convocata per ' 
mercoledì 23 alle ore 9,30. | 

re una valutazione serena su 
quali sono i nostri interessi. 
quali quelli dell'Occidente, e, 
soprattutto, dobbiamo vedere 
cosa fare concretamente per 
salvaguardare il  processo di 
distensione e la pace nel mon-
do ?. Ed è in questo . 

, che Schmidt ha detto 
che si à e 
a Washington pe e 
della situazione con . 
ma anche a a e o 
pe i con v 
e . 

La a di posizione del 
e è stata quindi net-

ta e a sollevando le -
tiche e le e del-
l'opposizione de che. anche se 
non in a compatta, sem-

a e ad un o 
al clima della a . 

Sull 'atteggiamento di n 
e sul senso del dibattito che 
si svolge al , ab-
biamo chiesto al compagno 

o Napolitano, della se-
a del . che è in 

questi i m visita a . 
un giudizio sulla e di 
Schmidt e su ciò che si è 
detto i al o fede-

. Questo é Napolita-
no ha avuto la possibilità di 

, nella a degli 
ospiti, al dibattito e di -

i conto, anche o 
alcuni i avuti con espo-
nenti della  e della . 
della posizione della coalizio-
ne a e dei i 
di a sui i 

i del momento. Napo-
litano — che già ì 
aveva avuto una e di in-

. a i quali quello 
con e . 

o della Commissione 
i del o tede-

sco — ha avuto i uno scam-
bio di idee con t Schae 
fe  della e del i 
to . Successivamente 
si è o a lungo con 

t Ehmke. e espo-
nente della e della 

 e vice e del 
o e socialde-

. Quest'ultima con-
. che si è svolta nel-

l'uffici o di Ehmke al -
stag. ha o un ampio 
scambio di idee in modo -

e sulla situazione in-
e anche in vista 

del o o a 
t e . 

n o il compagno Na-
politano giudica che « la li-

nea espressa dal cancelliere 
Schmidt. e dalla coalizione da 
lui presieduta, è parsa molto 
netta e responsabile. Gli in-
terventi dell'opposizione cri-
stiano democratica hanno tra-
dito un sostanziale imbarazzo 
ed una evidente difficoltà a 
contrapporre alla linea del 
governo una qualche alterna-
tiva. Credo che vadano par-
ticolarmente apprezzati gli 
orientamenti enunciati da 
Schmidt. e ribaditi con parti-
colare calore da Willy Brandt. 
per quel che riguarda la ne-
cessità di reagire senza ner-
vosismo alla situazione crea-
tasi dopo l'intervento -
co in Afghanistan ». 

Secondo Napolitano. « anche 
apprezzabile, ci sembra, la 
sottolineatura dell'esigenza di 
compiere ogni sforzo per sal-
vaguardare le acquisizioni del-
la politica di distensione, per 
creare nuove possibilità di 
trattativa est-ovest, per af-
frontare i problemi del Terzo 

 nel pieno rispetto del-
l'autonomia dei paesi non al-

Franco Petrone 
(Segue in penult ima) 

Offensiva USA contro 
le Olimpiadi di a 

e l'offensiva degli USA o le Olimpiadi di . 
L'ipotesi di boicottaggio dei Giochi come a pe

o e sovietico in Afghanistan, o quella del-
l 'eventuale spostamento delle Olimpiadi in un o paese a 
stata a o o dal o di Stato USA. s 
Vance. Le sue i sono state i commentate dal 

e del o di Stato e. con maggio cautela. 
dal e della Casa . Anche da e del o 
canadese e del o o , a . 
e s ta ta caldeggiata la a e a una nuova sede 

. Secchi « n o », invece, da e del o -
cese. di uomini politici italiani e di tu t to il movimento olim-
pico occidentale. Nella foto: un impianto olimpico dì . 

NELLO SPORT 

i .unii o  -min -i nu-
li iva il . amhi/io-

. il i e » Sialo a 
i il i -

ne globale, capace di con-
' alle pianili -

co. ii;i7Ìonali e -
nali. la e dello -vi-
luppo economico. Lo Stalo 
ci a come una ^i-
t;aiili'-ca liolilinc. -
-a ila i fln»*i fi-

. dotata ilei diicito 
collimil o ili co-piene quote 
ilei e c e 
di quello . La -
fi-it. i del «i-tema ili demo-

a politica, la -
pazione e alla ?c-
-lione dello Sialo, -
o modificalo la (lo-lina/.in-

nc ilei flu--i i e la 
a del e pub-

blico. o fallo di 
que-ta sani le holdiiip la 
macchina e di 
un nuovo modello di svi-
luppo. 

é l'obicllivo è «la-
o mainalo? Anzitutto pe

l'incompleta a della 
a politica, non 

a alla ^o^lia che 
e alle e popo-

i di e nella 
snida della e macchi-
na. a non o 
un o elemento di giu-
dizio: ali anni Settanta so-
no stali, in a e in 
tulio . anni nei 
quali  è manifestata, in-
sieme alla i desili anti-
chi meccanismi di «vilup-
po economico, anche la 

i dello Stalo, nei «noi 
mollcplii- i a«pelti di « -
si e ». di « i il i !c-
zilliinazione » e ì via. 
Sono «lati, o da 
noi. dì anni della -
ne dello Sialo a a Stato 
a**ì«ten7Ìale »: la -
$ca holtiinz ha funzionato 

e c dì a««i«ten-
7a. di assistenza alle « fa-
miglie n. di assistenza alle 

e in difficoltà. T
punto non è e le e 

e hanno man-
calo o di modifi-

e la politica il i «\ihip-
po i dallo Stato: 
il punto è che lo Stalo — 
nello » desìi i 
politici — ha o 
a osni funzione c 
dello «viluppo, di un qual-
siasi modello di sviluppo. 

Questa i dello o 
è. a «ita volta, causa di 

e del sistema di 
, di -

mento della «uà funzione. 
i anni fa abbiamo con-

cepito la a poli-
tica e aulosovenin po-

e dello «viluppo, -
me o o 

dell'economia. Os2Ì dob-
biamo e il -
lo di quella involuzione 
del sistema di . 
e dello slesso sistema dei 

i : il o che di-
venti una , e 
diventino i , di uno 
Slato «do assistenziale. 

o che e e 
o della domanda 

i a-«i«ten/.a. 
Anche da questa i del-

lo Stalo o alimento. 
in a come , i 
di-esmi . le a-

i i 
o del sistema 

economico. Le ba«Ì di le-
gittimazione del -
smo. le sue possibilità di 

e consenso. Fono 
e lesale all'in-

capacità dello Slato di go-
e l'economia. Non è 

un o e la a Con-
a i ozei a -

e quel o e o 
piano di smantellamento 
dell'economia pubblica che 
va «olio il nome di < «ta-
llit o a i>. Essa su 
di e ossi, al punto cui 
è giunta la i dello Sta-
lo. buoni i pe

e un simile piano. 

e allo Stato una 
funzione e dello 
sviluppo à a po-
litic o e desìi anni 
Ottanta. a non si pensi 
di o con idee e 
con i antichi. Non 

o che la i del-
lo Stato ha o i con-
fini dell'Occidente, che i 
limil i della funzione stata-
le di e dell'econo-
mia sono stati constatati 
anche nei paesi . socialisti 
dell'est . 

«ono e anche 
quelle che ci o a -

e sui limil i di una 
a intesa solo co-

me e e 
alla spsiione dello Stato. 
E" un fallo che la a 

a del o demo-
o dell'economia non 

ha «lato i i . 
non ha intaccato la sostan-
za dei meccanismi decisio-
nali del o -
vo. che hanno teso a dislo-

i i delle sedi deci- " 
*ionali , -
si al o -
co. Non o l'accan-
tonamento dell'idea a 

a nella a del 
o o della 

economia: dico che e«sa è, 
di pe  «è sola, insufficien-
te. inadeguata a e 

Francesco Galgano 
(Segue in penultima) 

Dovrebb e esser e sottopost o ad un nuov o e difficil e intervent o 

Ormai critich e le condizion i di Tito ? 
l male alla gamba sinistra è ancora peggiorato - l presidente si sarebbe oppo-

sto alla seconda operazione che potrebbe consistere nell'amputazione dell'art o 

Dal nostr o corrispondent e 

O — Le condizio 
ni di Tito sono molto i 
panti. Se il bollettino medico 
diffuso nel o di ie 
i segnalava un e peg 

o alla gamba sini 
. dove e di sa 

bato notte non ha ottenuto 
i i , voci m î 
stenti o della nece.ssì 
tà i non più m labile 
di un secondo o chi 

. E se quello stesso 
bollettino medico segnalava 
e he ò lo stato compiesti 
\ o del e a sod 
disfacente, e voci davano 
un o più complesso, al 
limit e o Secnala 
vano un'opposizione molto net 

ta di Tito al secondo -
\en;o che e anche con-

e nell'amputazione dello 
o , su un uomo che 

ha 87 anni. o che 
Vladimi c e i i 
genti jugoslavi si o i 
a Lubiana pe e una 
decisione. e e cosa 
ci sia di o in tutto que 
sto. o è che a o 
si è vissuto il o di 

i in un clima di ansia 
e pe  le condizioni del 

. 
l tutto e e voci 

. Quelle che -
o uno stato di mo 

bilitazione delle e a 
te. il blocco nelle banche di 
tutti i depositi in valuta a 

i , o di un o 

di i i collegati 
con . o no 
tizie che non o con-

a dalle fonti ufficiali . Va-
aggiunto che non si sono vi-
sti movimenti di e e nel-
le banche si è o -
malmente. 

Come ogni o è concen-
o nel e un'immagine di 

. o a caso 
alcune notizie dalla cTanjug»: 
il vice e di o 
della a Laza -
sevski ha o il nuovo 

e del Sudan; i 
los . o della -
sidenza della Lega, ha accolto 
nella sede di Novi d 

a e di -
nama e poi il socialista ci-
leno s . men 

e a Lubiana al o na- j 
! zinnale sloveno è andata in
i scena una nuova pièce. Sem-
j e da Lubiana si è o 
! che due i sloveni 
 — il e da a 

del quotidiano « o > Janko 
Tedesko ed il e del-
la locale a « Telex > — 
sono stati denunciati pe  il 
contenuto di una a -

j lasciata alla a stessa 
 dalla a italiana O-

1 a Fallaci. Secondo l'accu-
! sa a o 
j contenute i offensive pe
; un capo di Stato o e 

e nei i del 
j  Papa. 

| Silvano Goruppi 

Fanfani, un'altr a bugia 
T A  solttamen 

te nutrita di una tran-
quilla coscienza di se. 
spesso è disinvolta, asciut-
ta e non di rado lacuno-
sa. La sostiene una since-
ra fiducia di essere subito 
accettata.  la bugia 
è sempre, al fondo, trepi-
dante e sfiduciata, donde 
il  bisogno, al quale non 
sa Quasi mai resistere, di 
caricarsi di particolari so 
vrabbondanti e superflui 
che. invece di nasconder-
ne la natura mendace, fi-
niscono al contrario per 
rivelarla. Si potrebbe dire 
che il  bugiardo è uno il 
Quale vuol dire troppo la 
rerità. come mostra m 
questi giorni il  caso del 
senatore Fanfani, che dei 
bugiardi (il  discorso è 

> è il  comandante 
supremo. 

Accusato, per cosi dire. 
dal a  » di are-
re esercitato pressiont per-
chè al posto del dimissio-
nario  fo\se no-
minato l'on. , che 
appartiene alla sua cor-

rente. egli ha scritto una 
lettera al giornale per 
smentire l'intervento im-
putatogli.  efficace-
mente cararsela con due 
parole semplici e dirette: 
« Guardi, signor Direttore, 
che io non sono minima-
mente intervenuto nella 
faccenda. Cordiali saluti.*. 

 il  presidente del . 
Senato comincia col di-
re una prima falsità: che 
egli non usa andare oltre 
le sue competenze, mentre. 
notoriamente non fa mai 
altro che tralignane.
non contento, aggiunge l' 
attestazione del suo ri-
spetto per le competenze 
« proprie » del presidente 
del Consiglio, m un par-
tito. la fìC. nel quale nes 
suno mai si e preoccupa-
to di tenerne conto. A 
questo punto un bugiardo 
ragionevole e prudente a-
vrebbe pensato: « Ho an-
che detto troppo, attento 
che mi scoprono ».
il  sen. Fanfani. che ha ti 
gusto della falli  fica zione, 
tira giù, come si dtee, un 

carico e afferma che il 
giuppo det suoi amici idi 
corrente} « a al 

e del Consiglio il 
o di e a 

mente nominativo e desti-
::azione col o i 
to più confacente alle ne 
cec i tà cei paese e aol do 

. £' a questo punto 
che gli ascoltatori ridono 
e il  ttuaiwdo. per *ang:t: 
gno che sia. ditenta ròs*o. 

 neanche a questo 
punto la ietterà, dalla qua 
le tateb'ov stata fermata. 
stupefatta, persino una 
(meta, si ferma  sen 
Fanfani non lo dice in 
tutte lettere, essendo ben 
noto il  suo riserbo, ma 
lascia intendere che nel-
/<* e in cui è stato scelto 
il  nuovo ministro degli
Uen. coti e scomparso, per 
eiiture persino che lo si 
potesse sospettare di inter-
ferenze indirette.  anche 
questo non è vero, perchè 
tcn.ani c'era, ma si era 
mesi y una barba
bene, lo credereste? Gli 
dona. 

Forttbracci o 

Il partit o 
impegnato per 
la diffusion e 
di domenic a 

 la e diffusione 
a di domenica 

20 gennaio in occasione 
del 59. o della 
fondazione del  è in 

o una vasta mobilita-
zione in tut te le e 

. Le e 
degli impegni e degli obiet-

j tivi a i 
l stanno ad e che 
i questa pnma -

a » del 1980 à un 
nuovo successo nel o 
che il o svolge pe
il . o i si-
gnificativi obiettivi comu-
nicati dalle : 

a 10.000. a 
15.000 o a 
10.000, e 5.000. Li -

o 21.000. e 10.000. 
a 75.000. a 

17.000. o 28.000. -
tone 4.500. a 21000, 

a 4.000. 
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n un clima di confusione 

inviato a Strasburgo 
battito europeo 

l centro-destra fa blocco 
intorn o a una linea di ritorsion i 

C tedeschi e conservatori 
britannici , « kamikaze della 

guerra fredda » - Elusa 
la discussione di una vera 
strategia di lotta contro la 

disoccupazione - Nuove 
convergenze a sinistra 

e proposte del PC

Dal nostr o inviat o 

0 - n po' per  la 
imprevidenza, for-t - non del lutt o 

, della pre-idetua d.4 Par-
lamento europeo elle aveva voluto 
riunir e in un -olo giorno il -
tit o n e il di-i-m- o 
del mini-tr o 11 lif t ini -ul programma 
t-emc-lrul e i pre-iden/a italiana 
del (Joiitiulio : un pò*  pei  mi-i -
sleiiza o la del»ole//.a del noverilo 
italian o clic non ha -apulo esigere, 
rom e a\rel)hero fall o nitr i governi. 

 11.1 diver-a e lien più aiiloicvnl e 
a--mi/.ioui- di (pie-la pic- iden/. i: un 
po' infin e per  la eonlu-ione di 
vola/ioni iucroi'ial e -u due piolile-
mi co-i gravi e divcr- i come la di-
-oi'fiipa/.ion e in a e la -itila -
/ ione afghana, nel mouienlo in cui 
il a elellronico di volo s'era 

. la prim a *c--iuii e del l 
del Pai laiuenlo euiopeo -i è con-
cili-, ! in una allueinanle ronlu-i o 
ne. auurnviit. i da una \ i r e pre-i 

a britannic a di surreale legsic-
re?/a. 

i conseguenza alenili temi di 
grande import.m/ u rome la di-ru — 
' ion e del programma semestrale 
della presidenza italiana, e quindi 
un prim o approccio al nuovo bilan-
cio sul quale corrono voci perlo-
meno inquietanti , il dibattit o sul-
l'aiut o finanziari o della Comunità 
alla ristrutturazion e o alla ricon-
versione dei =eltori industrial i in 
cri* i e. in questa sede, la presen-
(azione delle proposte il i Caro-*ino , 

a nomo dr l gruppo comunista ita-
liano e apparentali, per  affrontar e 
la crisi del «ctlorc eanliei i- l ico, so-
no slati rinvial i alla prò—ima s e - i o. 
ne di febbraio che ri-rhi a con ciò 
altr i ingorghi di problemi, di di-
battit i e di vola/ ioni. 

Non c'è dubbio che qualcuno ha 
trail o vantaggio dn que-ta -ilua/.io-
ne di confusione, ed è stato il fet-
loi e di centro-de-tra (deninrri-lia -
ni . con-ervatori e liberali ) che sia 

n che «ni problema 
dell 'occupazione in l'atrop a ha fal-
lo blocco al di -opra delle propri e 
divi-ion i per  far  trionfar e documen-
ti o di estrema gravità per  la pace 
mondiale, o di notevole incoii-i-len-
/a per  affrontar e .dia radice il -
gir o nodo della di-orrupa/ionc . Per 
coni lo, non c'è dubbio che in que-
sto clima confti-o qualcuno ci ab-
bia perduto, ed è -tata a dei 
popoli, dei lavoratori . 

Sull 'Afsbanisian. per  esempio: 
siamo convinti clic in una atmo-
sfera più chiara e con un tempo 
di discus-ione adegualo all ' impor -
tanza del teina, buona pari e dei 
liberali , che sono al governo in 
Francia e in Germania, cioè in due 
paesi che bannn ufficialment e mar-
cato un nello di-tacco dalla sl.nlc-
gia ritorsiv a degli Slati Unil i nei 
confront i del l 'Union e Sovietica, non 
avrebbero seguito col lor o volo i 
« kamikaze della guerra fredda T>. 
come li ha chiamati la socialista 
olandese Van r . cioè i 
democristiani tedeschi (che sono in 

campagna elettorale) e i ronservn-
lor i britannici , autori di un gravis-
simo documento rili.rsiv o che non 
teneva in iie?-un conio le preoccu-
pa/ioni mauife.-latr  il giorno prim a 
a llruvelle s dai minU'.r i degli i 
dei nove paesi comunitar i pei la 
dife-a della distensione. 

o canlo, il centrodestra non 
ha affall o -operato le propri e con-
traddizioni . che non mancheranno 
di mnnife-ta>--i in futuro : e non 
c'è dubbio che — pur  niinoiita -
li a — la -ini-lr a europea (sot-iali-l i 
e comuni-li italian i e apparentati) 
ha compiuto un altr o pn--o conver-
gente e non c'è dubbio che e--a è 
u-cita rafforzat a nel propri o le--u-
to politic o (» il diball i l o -ul l 'Algha -
ni-lan -egna un avvicinamento a 
-oriali-t i e PC  ». titolava ieii l.n 

 il fatto che alcuni -ocia-
i tede-chi o italiani , abbiano ma-

nife-talo preoccupazioni per  que-!a 
convergenza non è ehi- una prova 
di più della -uà esi- leuza. 

l dibattit o sull 'occupazione in 
a ha avolo certamente un 

tempo di discussione proporzionalo 
alla gravità del problema. a nu-
che qui . come dicevamo, il olo 
-lill e vari e proposte è st.iio reso 
quasi i l leggibil e dalle confu-ioni 
della presidenza e dalle deficienze 
lernirh e degli impianti . E' acca-
duto, per  esempio, che la proposta 
di risoluzione illustral a da -
ni a nome del gruppo comunista e 
alla quale altr e forze stavano por 
associarsi (si trattav a in effetti del 

-olo suggerimento realista, poiché 
invitav a la conuui-sioiie degli afta-
r i sociali e la commissione econo-
mica a presentare una «vera strate-
gia di loll a contro la di>occupazio-
ne », fondata in un piano globale e 
coerente-, dopo aver  v. iiiii.it> . l'effi -
cacia di ogni altr a mi-iir a fin qui 
adottala a l ivell o comunitario) , è 
-lata re-pint a da un Parlamento ir -
ritat o e già le-o por  l'annunciali ) 
voto suece-- i \o -ull p r i-olu/iou i re-
lativi '  all 'Afghani-iati . 

"  chiaro comunque che qiic-l o 
problema riman e e che il Parla-
mento dovrà ritornarc i riprendendo 
il fil o del d i -coi-o avviato due 
inolil i fa ila Bnuacciui allorché pro-
poneva di non con-iderare più la 
politic a del lavoro « come semplice 
ue-tione di un re-iduo. che baste-
rebbe adattare menlio alle esigenze 
dello -vi lupp o o della s i t u a z i o ne 
capitali-lic a » ma di pone u al cul-
min e dei nò-tr i valori la capacità 
di - l imolal e il lavoro di tull e le for -
ze attive, di offrir ò occasioni il i 
lavoro ». *  su que-to terreno, co-
me ! moll i altri , del . che 
non inanelleranno di prodursi nuove 
convergenze a la politic a ilei co-
munisti italian i e di quelle fo i ; e 
democratiche capaci di anelare ni di 
là dei ristrett i orizzonti nazionali 
o corporativ i per  assumere con -si 
impegni il i respiro europeo, dun-
que comunitari . 

August o Pancald i 

Nell a grand e manifestazion e di Tehera n per la mort e di Maomett o 

In Iran attacch i alla sinistr a islamic a 
o le indicazioni di , il gigantesco corteo che è sfilato nei quartier i sud era ritmat o 

da parole d'ordin e contro il candidato dei « niugiahedin » alla presidenza -  termini del contrasto 

Dal nostr o inviat o 

N - Chi ha. più.a-
=cendente sulle masse dei di-

i ? l a 
di i o -
ne del o della -
ca islamica? L'una cos& . -

e da , non è 
in e con : 
la capacita di mobilitazione 
del o — che in un mo-
do o o e la 

e più politicizzata del 
o islamico, a i 

comitati, buona e del 
n di e e de! 
, e e 

uh stessi studenti che occu-
pano l 'ambasciata — non è 
concepibile senza o o 
l'imam. a e le cose non 
sono così semplici. i 
da Qom aveva o 
che negli slogans delle mani 
fe^tazioni pe o 
della e di o non 
si o i temi della 
campagna . A 

n non è stato così. Al-
le e e e si 
è aggiunta insistente, -
mente a dagli -

i dei , la pò 
lemica nei i del can 

 che attualmente dà 
più fastidio agli ambienti i-
slamici . 

. il poco più che 
e leade dei « mu 

ninh'-dìn e khalq ». che c 
coglie non solo le simpatie 

della a islamica (il 
o ' a à 

dell'ayatollah Talegahi). "ma 
anche quelle dei , del-
l'opposizione laica, di quella 

a dei « /ed-
dai/n del popolo » non è mai 
stato chiamato in causa con 
nome e cognome. a non ci 
vuole molto a e che lo 
slogan: « presidente chi segue 
la linea dell'imam, nemico 
chi non ha votato per la co-
stituzione» chiama in causa 

o lui. 

a indecisi sul che fa-
e dopo il o di , e-

videntemente quelli del -
to della a islamica 
non hanno voluto e 
l'occasione di un e -
duno di popolo pe e 
un o , non 
tanto è possa e 

o , quanto 
pe  i consensi che e 

. E si a di un 
attacco che fa seguito a una 

a a a una a di 
i o del . 

Giumhuri e-lslami. in cui lo 
si accusa di non ave o 
vato la costituzione (i * mu-
giahedin t si o i 

o la ^ tutela * dei b 
giosi che limita la à 

, di non i 
o o le « atro-

cità sovietiche in Afghani-
stan ». di e con gli 

i i del , 

con i feddayn. con i « demo-
i i. 

Una e — quel-
la alle manifestazioni di i 
— massiccia come e volte. 
Anco  più del passato -

a dalla a dei 
i dei i del 

sud. Fatto questo sottolineato 
e o anche dalla acelta 
della meta dei : questa 
volta una piazza o 
sud est di . Le e 
voite i « i » del -.ud 
e le i macchie 

e dei ciado  avevano inva-
so il o e il , sfilan-
do a i palazzi i 
della n del vecchio -
gime. 

i i i hanno o 
le voci, i canti, gli , 
le e i e , nel 
più angusto o di vie e 
viuzze della n , 

e nel colo a del-
le facciate di mattoni -
ti delle case ad uno o al 
massimo due piani. Le mo-
schee. i comitati, il o 
della a islamica, il 

a di . -
mono. , -
zano questa e della città. 
Sono i mollah. gli imam dei 
comitati, i militanti islamici 
a e queste -

e manifestazioni, a solle-
e e la -

cipazione. a e nelle 
e , a e 

la spontaneità che e deve 

e un suo peso. n tiii 
o senso impediscono che 

la " . dei ' i 
scoppi. a non è affatto 
scontato fino a che punto 
siano in o di e 
questo e potenziale u-
mano e politico. Né quanto 
possano e alla tenta-
zione di i 

o le e e o addi-
a in i i al 
o dominante islamico. 

Tutto comunque a 
il velo di e che è 
calato sulla vicenda dell'am-
basciata a e degli 
ostaggi i de 
le scadenze . La 
stessa pubblicità data a una 
telefonata a il  di 

, dove si a l'ex 
scià, e il o degli i 
Gotbzadeh. a più legata 
alla a di quest'ul-
timo che a cose più sostan-
ziose. E viene a da 

e che e 
dell'espulsione dei i 

i a nei i 
i negli ambienti delle 

Nazioni Unite a New . 
come di una mossa tesa a 
fa e la tensione sul-
l 'ambasciata e e il me-
gafono della stampa -
zionale agli studenti che ten-
gono in o mano gli ostag-
gi. non sia poi cosi campata 
in . 

Sìegmun d Ginzber g 

 giornalisti 
USA espulsi 

da l 
L — l Consiglio 

della e afghano 
ha deciso la espulsione 
dal e di tut ti i gio
nalisti , accusa-
ti di non e i fatti 
obbiett ivamente e di in-

e negli i in 
i dell 'Afghanistan. An 

ticìpata da fonti di Nuo-
va , la notizia è sta-
ta poi a uffi -
cialmente. l -
mento e una 
cinquant ina di -
sti. che o stati 

i all' l -
cont inental (alla a 
di ) in attesa di es-

e fatti e sul o 
o in a . 

l o di Sta-
to. a Washington, ha defi-
nito la decisione « npro 
vevole « e una « violazione 
flaorantc delle nonne ba-
silari d"l comportamento 
internazionale ». 

A . . 
una bomba ha devastato 
gli uffici t so-
vietica. causando il -
mento di una . Si 

e i di un at-
tentato di a pe
l'Afghanistan. 

Ancor a ignot i gl i autor i 

Attentato a a 
in un albergo: arabo 
morto, tedesco ferito 

A — Una a è 
mona a è a te 
n*a m seguito ad una esplo-
dono. avvenuta i matti 
-..-:. nel o di a 
. o è stato evacuato 

f e i hanno 
o che si è o d' 

in at tentato . 
Un e della polizia 

ha o che. dopo ac-
e e a che 

n ci siano e vittime. 
° -e le e che han-

no o un violento 

i 
O N 
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shock sono . 
Gli agenti della i 

a hanno inizia 
to subito le indagini pe

. non sono state e 
ipotesi sull ' identità degli at-

. 
L'esplosione e avvenuta al 

le 7.30 locali (8.30 ital iane). 
e molti ospiti o si 

o a a letto. 
Essi sono stati fatti evacua-
e in abbigliamento o 

e hanno o momentaneo 
 in un o vicino. 

il n . 
O i hanno dichia-
o che l'esplosione è sta-

ta molto violenta ed ha in-
vestito almeno sei e del 
quinto piano. 

La a , un uo-
mo di a 35 anni, a 
di « e a *. ma non 
ne è stata a nota anco 
a l ' idei»ita: si a in 

una delle e danneg-
giate 

L'esplosione ha o 
e un piccolo incendio. 

che e stato, , subito do 
o 

Sia la a a 
va quella a sono state 

e f « d 
dio-sex ;> l o è un cit 
ladino tedesco. 

LONDRA — Gli effett i dell'esplosion e nell'Hote l Moun t Royal 

: faticoso travaglio, si cerca ancora un accordo 
(Dalld prima pagina) 

detto e di si.  ha 
o il o -

to sui i della gestione 
del , sollevando obie 
zioni e avanzando -
poste. E*  dunque qui che si 
gioca a a -
do e ? n , la 

a ha un o maggio-
e di quel che po<-<::> -
. La a a e 

i manciniani spingono a una 
soluzione « di gestione » che 

, agli occhi di tut-
ti — o il o e fuo 
i —, che il o poli-

tico non può , da qui in 
avanti, tutto lo spazio di ma-

a che gli ha consentito 
in passato quelle iniziative 

i che sono -
ne dei i di oggi. Vo-
gliono che appaia che i 
esce dal CC molto condizio-
nato (anche, , come è 
stato o nell'assem-
blea della , con una 

a affidata a -

Ad Aten e uccis o i l vice-cap o di polizi a 
ATENE — l vice coman-
dante delle e di polizia 
addette e pubblico 
di Atene, s , è 
stato assassinato ì 

. u è stato o 
a colpi di pistola da alcuni 
sconosciuti, che si sono poi 
dileguati a o di un'auto. 
Anche il suo autista, un a-
gente di polizia. s Sta-
moulis. è deceduto, colpito a 

e nell'agguato. 
Sono stati i manife 

stini che o l'as 
sassinio alla « Organizzazione 
rivoluzionaria 17 Xovembrc*. 

la slessa che ha o 
gli omicidi del capo della 

A in , d 
Welsh. nel 1975; dell'ex-com-

o della « a ge-
e » di Atene. Evangge 

los , nel 1976; di e 
s , e del-

la polizia a ateniese 
e il e dei colon-

nelli fascisti. 
« Abbiamo colpito un ^ 

j e della polizia di 
, o , un funzia 

o del e di n 
li s ». a uno dei mani-
festini i sul luogo 

del l 'attentato. 
La polizia ha o che 

i 17 bossoli i sul luogo 
dell'assassinio sono dello stes-
so o (di una pistola 
«45») di quelli usati nei e 

i e i atten-
tat i. 

Nessun a dell'*  Or-
ganizzazione 17 novembre » 
«che ha assunto il nome dal-
la sollevazione degli studen-
ti del o di Atene 
del 17 novembie 1973. s 
sa sanguinosamente dalla 

a fascista) è stato, fi-
. indiv iduata 

do . i e inwcc 
mosso da una logica diame 

e opposta: se spin-
to al , e 

e al minimo le conces-
sioni. e o ha assunto 
nel o delle e un 
atteggiamento e che 
non combacia e 
con quello dei : 
egli e che l'accoido 
f« anzi — dice —, non accor 
do, ma compromesso »), .-.e 
si , à e limitato 
ai punti politici, al tipo di 

o che deve esse -
posto agli i , la-
sciando del tutto i e im-

i i nodi della ge-
stione del . Non è dif-
ficil e e come egli veda 
in una a e a 

à dell 'assetto del 
e del , una spe-

cie di spada di e so-
spesa sulla testa di , 
pe o al o 
dei patti |x>litiei . 

e ha o alla i 

buna del CC soltanto o 
alle lo. l suo a un o 
atteso. o e i to 
ni del suo , si pei) 
sava di e qualche elemen-
to o in più sulle possibili 
conclusioni. e è stato 
invece molto cauto, avendo 

a di i e di-
e e (alcuni i 

i hanno tuttavia inte
o o come una 

a al dialogo: e. alla 
fine, anche i si è unito 
all 'applauso). Su due punti 

o è a la -
ca di e all'impostazio 
ne : quello della de-
fini/ione a non 
come fatto dovuto solo alla 
mancanza a e semplice di 
« i » i ma 
come elemento che e 
dalla e situazione -
nazionale. dalla i econo-
mica e dal i »mo: e quel-
lo che a la » governa 
bilità ». a , -"he 

ò deve esse visto -- ha 
detto e — come una 

esigenza di evoluzione di tut-
to il o politico (<-< t'os-
tiamo dire " no " alle elezio 
ni anticipate — ha -
to — ma non possiamo far .si 
che si perpetui la nascita di 
governi come l'attuale, pat-
tando progressivamente allo 

i della democrazia »). Sul 
la questione e . 

e ha detto che a lui 
e il o del o -
mane il dissenno, nessun -
gano di o ne ha a 
discusso, ed è o — 
ha soggiunto — che ne discu 
ta la e 

a gli i intenenut i. 
Aniasi ha sottolineato l'impo
tanza della scelta delle Ginn 
te di a ovunque possi-
bile. e o e Lago 

o — i i — 
hanno usato toni . 
segno che la a -
deva i l'avvio. l ? me 

e » e s ha -
conosciuto che nessuno, . 
ha nel  posizioni e di 

. 

Sedici ore di trattativ e dietro le quinte 
a a p a g i n a) 

te fonti concordano nel so-
stenere che egli avrebbe sfo 
derato un atteggiamento de 
fisamente fermo, continuati 
do tifi agitare l'ipotesi del 
congresso straordinario an-
che per convincere Signorile 
a staccarsi dal « cartello » e 
a ricostituire con lui la vec 
chia maggioranza formatasi 
al congresso di Torino Se 
avrebbe ricevuto un rifiuto 
secco. 

 appena si conoscono i 
risultati dell'incontro, in se-
no ai gruppi dell'opposizione 
cominciano a delinearsi di-
vergenze piuttosto serie. 
C'è la contrarietà di De
tino a un qualsiasi accordo 
sul terreno della gestione. 
che potrebbe « e 
la a battaglia politica *. 

 c'è soprattutto la preoc-
cupazione diffusa che per 
questa via Craxi punti a di 
saggregare il  *  cartello » re-
cuperando il  rapporto con il 
solo Signorile. 

 alle sei del pomeriggio, 
quando prende il  via ì'as-
semblea-clou. quella della 
sinistra, vengono fuori tut-
ti i timori sul carattere 
dell'intesa che si prospet-
ta. Li riassume efficacemen-
te  Lombardi quan 
do inette in guardia i suoi 
dall'accettare un compromes-
so quale che sia: i in questo 
caso — dice — e dopo tutto 
quel che è successo in questi 

i o davanti a 
tutto il paese la a di 
una gabbia di matti ».  Si-
gnorile. che forse a torto è 
ritenuto più disponibile al 
compromesso, viene bersa-
gliato da una sfilza di con-
testazioni. 

Alla fine, manca poco alle 
21. ora fissata per la ripresa 
dei lavori del CC (che vengo-
no invece di nuovo rinviati), 
si stabiliscono una serie di 
« condizioni non trattabili ». 
/n testa figura, come è ov-
vio. la richiesta del governo 
di emergenza, come punto di 

convergenza di tutto il  par-
tito per la prospettiva del 
breve periodo. Quindi si pas-
sa a enunciare le modifi 
che sollecitate nell'assetto 
gestionale: i) elezione di 
Lombardi alla presidenza 
del partito con funzione -. ga-
rantista » e con poteri più 
ampi (manterrebbe la cari-
ca fino al prossimo congres-
so): 2) ripristino della col-
legialità nella amministra-
zione del partito (e quindi 
allontanamento dell'attuale 
responsabile, il  craxiano 
Formica); 3) abolizione del 
cumulo degli incarichi (e 
conseguenti dimissioni di 
Craxi dalla direzione del-
l 'Avanti!) . i può resta-
re al suo posto a queste 
condizioni. 

All'elenco formulato dalla 
sinistra la riunione, sul far 
della notte, dei capi del 
t cartello » aggiunge la co-
stituzione di un organo po-
litico-esecutivo collocato tra 
la segreteria e la Direzione, 

nel quale siano rappresenta 
te tutte le componenti.  un 
modo per tranquillizzare tutti 
i gruppi dell'opposizione sul 
loro ingresso a pieno titolo 
nella maggioranza: ma an-
che una fonte di nuove dia 
tribe perchè c'è chi teme 
che in esso si profili  qualche 
nuovo x rapporto preferenzia-
le >\ ad esempio tra la sini-
stra e  (come stareb-
be a dimostrare la simpatia 
— che viene fatta rileva-
re — di molti lombardiani 
verso l'ipotesi dell'elezione 
di  alh- presidenza 
dei deoutati socialisti). 

A questo punto, e siamo 
a mezzanotte, può finalmen-
te riunirsi la commissione 
politica comvosta da tisìti ì 
gruppi. Dovrebbe svolgere 
una funzione ài mediazione. 
ma è un fatto che a farne 
parte sono stati chiamati gli 
esponenti più decisi e « in-
transigenti  degli schiera-
menti contrapposti. 

a Fiat in allarme: le sue auto non tirano 
(Dalla prima pagina) 

ciale e di , sui o 
i politici e cultu-

.  moduli compilati, -
stituiti anonimi in busta chiu-
sa. o i in ogni 

a e le e elabo-
e dal . -

tati dell ' indagine o -
si i e la a 
nazionale. 

La Fiat — dicevamo — non 
a in una situazione ca-

. a è e 
! ad un punto . Nelle 

e settimane sono già -
colate voci sull 'andamento 

e del e 
e o della Fiat. 

l'automobile. a i dati con-
suntivi pe  il 1979. che sa-

o diffusi assieme alia -
dizionale « a agli azio-
nisti » di Gianni Agnelli, -

o un o a 
più . 

Non solo nell 'auto, ma in 
tutti e e i i i 

i della Fiat — auto-
mobili. i e veicoli in-

. , che in-
sieme totalizzano il 70 pe
cento del o di tutto 
il o — i i del 
'79 sono stati insoddisfacenti. 
l o del e auto-

mobili è salito da 5775 a 7350 
i di e , con un 

o del 27.3 pe  cen-
to. o ò e 
dei continui aumenti di -
zo. che hanno o a de-

e la a di quo-
te di . Salgono di ap-
pena il 5.4 pe  cento il fat-

o dei veicoli i 

(da 3275 a 3-150 ) e 
del 13 pe  cento quello della 

a (da 1260 a 1425 
, quindi non -

o nemmeno il tasso di in-
flazione. 

i modesti di fat-
o si sono avuti e nel 
e macchine utensili e 

impianti a il 10 in più). 
a (5.7), e -
o (2.9). macchine mo-

vimento a (4.5). -
a in diminuzione è il fat-

o del e a 
civile, che scende da 1074 
a 950 i (meno 11.5). 

n tutto il o multina-
le Fiat, il o consoli-
dato del '79 (al netto cioè 
degli scambi ) sale da 
poco più di 13 mila i 
a poco più di 15 mila mi-

. con un o at-
o al 15^. Se dai dati sul 

o a che le dif-
ficoltà siano e a va-
i , i dati -

no una à . La 
Fiat, nell'ultimo anno ha 

e la maggio -
te delle e nell'automo-
bile. penalizzando così al-

i , nel difficil e tenta-
tivo di e livell i ac-
cettabili di competitività con 
le case automobilistiche -

. 
Se si a agli investi-

menti. che l'anno o so-
no diminuiti di a cento 

, con un e taglio » del 
10^ o al '78. si vede 
che quelli nel e auto-
mobili salgono di e il 22 
pe  cento, e quelli nei 

veicoli i sono stati 
più che dimezzati, quelli nel-
la a i di un 
buon 15 pe  cento. 

Gli effetti di questo o 
o sull'automobile 

sono stati tuttavia ben lontani 
dalle attese. n a il set-

e auto (Fiat. Autobìancbi, 
Lancia) ha aumentato le ven-
dite solo del 4 pe  cento, 

e il o nazionale 
è salito del 6 pe  cento. La 
quota di e del 

o Fiat, che a del 54,9 
pe  cento in a nel '77 e 
si a a al 53.9 pe  cen-
to nel '78 è e sce-
sa al 51 pe  cento, o 

e negli ultimi mesi le 
vendite di auto e nel no-

o paese o quelle 
di auto italiane. 

a o al 12 
pe  cento del ) è la 
quota di e delle 
auto Fiat in . Un ca-
lo e sia in a (meno 
11 pe  cento) che o 
(meno 20 pe  cento) hanno 
fatto e le vendite di 
modelli Lancia. 

Analogo è l 'andamento del 
e i e veicoli in-

. Ad un aumento delle 
vendite del 19 pe  cento in 

a si e un calo 
del 20 pe  cento nel o del 
mondo ed una diminuzione 
delle i di e l'8 
pe  cento. 

Nella a il fenome-
no più e è che cala-
no le i pe  uso in-

. cioè quelle destinate al 
e autoveicoli della stes-

sa Fiat, e aumentano le 
vendite a i ed in a 
notevole anche le -
ni. Avendo qualificato la -
duzione nel campo degli ac-
ciai speciali, in e 
inossidabili, la Teksid-Fiat è 

a a e a clienti 
, quasi il 55 pe  cento 

degli acciai venduti. 
Nella a agli azioni-

sti s>. Agnelli à che la Fiat 
è penalizzata o alla 

a pe  la conflittua-
lità, la bassa , gli 

i , l'insufficiente in-
tensità del , la mancan-
za di flessibilità nell'uso del-
la . 

l o a è un al-
o . e com-

petitivi sulla scena mondiale 
ogei e e econo-
mie di scala. e cioè 

e livell i di -
zione sui due milioni di auto-
veicoli al l 'anno, con pochi 
modelli i con i 
« i », cioè con la pos-
sibilità di e gli stessi mo-

i e componenti di base 
combinandoli pe e nu-

e , con stabili-
menti di dimensioni ottimali e 
cicli i molto flessi-
bili . 

La Fiat è a lontana da 
questi . a un nu-

o eccessivo di modelb. 
Sono anni che non a 

i e nuovi, ma 
adatta vecchi i pe  nuo-
vi modelli. C'è un a 

e di qualità, anche 
tecnica e , del 

o , che lo stes-
so Agnelli ha sottolineato in 
una e assemblea. 

 lavoratori e il governo dell'  economia 
(Dall a prim a pagina ) 

l 'emancipazione dolci c!a?*t 
latnralr ici . a contraltare) l*ap-
prnpriazion o privat a del pro-
dott o sociale, ad avviare un 
prore*? o di superamento del 
rapi lal i-nio . 

a no?lra Costituzione 
p o l i a m o rtravar e e sviluppa-
r e un'altr a idea forza, quella 
della democrazia dei lavora-
tori . bacala sul diritt o dì par-
tecipazione di tutt i i labora-
tor i alla organizzazione poli -
tir a ed economica del pae-
cc. Non ricorder ò qui le nor-
me costituzionali al r i tuardo . 
del rr»l o *iiffirientemcnt e no-
te. ò «olo le crandi 
direttric i che la Costituzione 
traccia: l o v i l u p p o del le co-
munit à dì lavorator i ? di n-
trnt i e. più in generale, della 
coopera/ ione: lo «t i lupp o del-
la democrazia economica, dei 
diritt i dì partecipazione dei 

laborator i alle derisioni di po-
litic a economica aziendale, 
pluriazicndalc . nazionale. 

Su questa direttric e si è col-
locato il sindacato negli anni 
Settanta, a partir e dai rinno -
vi contrattual i del *74 e poi 
quell i del "76 e del '19. E \ 
probabilmente, i l dato più si-
gnificativ o della strategia sin-
dacale del decennio: il tenia 
della partecipazione popolare 
alla direzione del lo svi luppo 
è affrontat o *u un nuovo ver-
gante. quel lo del'" '  polit ich e 
il i inve-l inirnt o delie impre-
se. del le scelte produttiv e a-
zicndali . l «indarato ha spìn-
to. con a proere*-io-
ne. la propri a iniziativ a -ni 
terreno del governo privat o 
del «interna economico: ha po-
sto le basi di un control l o 
operaio *ni meccanismi deci-
sionali del processo produt -
t ivo . 

Ora la Ccil propone, sul-
la 'cort a del le esperienze con-
traile . una vera e propri a ri -
form a legislativa dell ' impre -
sa: chiede che al le imprese 
(sia a quel le « assistite p dal-
l o Slato sia a quel le che, an-
che se non a"i*t i tc . superino 
determinate dimensioni) ven-
ga impo-la. per  lecce, la for -
male adozione di un <t piano 
di impre-a . nel quale «i.i-
no indicate, analit icamente. 
le e produttiv e e com-
merciali , le poli t ich e tecno-
logiche e organizzative, le 
scelte finanziarie. 

Non è una riform a che il 
sindacato chiede «olo per  «è. 
rom e s o l c a no alla propri a 
politic a di informazione sulla 
politic a economica delle im-
prese e di a e>aiuc congiun-
to * con le direzioni aziendali. 
l piano di impre.-a è, secon-

do la proposta della Cgil . 
« comunicato a di organi na-
zionali e regionali della pro-
grammazione ai fin i della for -
mulazione ed attuazione dei 
programmi di lor o competen-
za ». E a que-ti organi sono 
comunicali anche « i risultat i 
dell ca rne congiuril o u fr a 
sindacalo e direzioni azien-
dali . 

A o modo il sindacalo 
«i fa promotor e esso stes«o. 
della programmazione econo-
mici pubblica, mette in cam-
po la propri a forza di clas-
se per  il superamento della 
rrì- i di direzione del lo Stato. 

. nel ristrett o orizzonte po-
litic o di quel lo principi o de-
gli anni Ottanta, una fort e 
iniziativ a di ri lancio , su nuo-
ve e più solide basì, del di-
scorso sul governo democra-
tico del l 'economia. 

Appello di Schmidt al dialogo 
(Dall a prim a pagina ) 

lineati. Che l'intervento so-
vietico in Afghanistan abbia 
creato serie preoccupazioni e 
che si dovesse essere solidali 
con la risoluzione di condan 
na dell'assemblea delle Sa 
zioni Unite è stato detto na-
turalmente con chiarezza e 
fermezza, ma esprimendo non | 
meno nettamente l'impegno ad 
operare perchè la crisi non si | 

, perchè la tensione , 

non cresca, perché nessun ca-
nale nei rapporti con l'Unione 
Sovietica e gli altri  paesi 
socialisti venga lasciato ca-
dere ». 

o al o di 
Schmidt. va o che il 

e non si è o 
agli impegni in discussione 

o dell'Alleanza atlan-
tica su eventuali e programmi 
minimi » di e economi-
che o . Egli ò 
non ci a abbia enfatiz-

zato questo aspetto del -
blema. Al , i -
no . pe  bocca di 

l e di s -
mente il secondo con toni più 

i del ) hanno 
fatto e di e ad 
un o al passato -
vanzando a la Casa 

a nei toni della pole-
mica e nelle e di « -

i > ) e di consi 
e il dialogo con i paesi 

—7 
socialisti utile « solo agli in-

i contingenti dell'Unione 
Sovietica » . t 
invece ha sostenuto che è ne-

o e sulla -
da della distensione nonostan-
te i conflitti , o nel-
la a . siano in au-
mento e che bisogna -

i al molo di potenza 
mondiale S e e 
la a pe e con le 
due . 

http://iiiii.it

	p.1
	p.15

